
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
      - Cerimoniale -

Intervento  del  Presidente  della  Repubblica  a  Trieste  per  l’inaugurazione  del
Teatro  Comunale  “Giuseppe  Verdi”  -  completamente  restaurato  -  e  per
successivi impegni in città.

TRIESTE - Venerdì 16 e sabato 17 maggio 1997
-----------------

Venerdì 16

14.15 L’aereo  presidenziale  -  proveniente  da  Torino  Caselle  -  atterra
all’Aeroporto  di  Ronchi  dei  Legionari,  dove  il  Presidente  della
Repubblica viene ricevuto, in forma strettamente privata, dal Prefetto
di Gorizia e dal Direttore dell’Aeroporto.

Il Capo dello Stato, accompagnato dal Consigliere Giuridico, lascia
in auto l’Aeroporto di Ronchi dei Legionari per recarsi a Trieste.

Immediatamente  prima,  i  componenti  il  Seguito  presidenziale
prendono posto in auto per recarsi a Trieste.

(Corteo: allegato “A”)

14.45 Il corteo presidenziale giunge al Palazzo del Governo di Trieste, al cui
ingresso il Presidente della Repubblica è accolto dal Commissario del
Governo  nella  Regione Friuli  Venezia  Giulia  -  Prefetto  di  Trieste  ed
accompagnato, salendo con l’ascensore, al piano di rappresentanza.

Colazione privata nel Palazzo del Governo.

Pausa pomeridiana

17.00 Il Presidente della Repubblica incontra, nel salone di rappresentanza
del  Palazzo  del  Governo,  i  Presidenti  della  Giunta  e  del  Consiglio
Regionale del Friuli Venezia Giulia, i componenti l’Ufficio di Presidenza
del  Consiglio  Regionale  e  gli  Assessori  regionali.  E’  presente  la
Stampa.

17.35 Il  Capo  dello  Stato  incontra,  in  una  sala  di  rappresentanza,  il
Presidente  dell’Istituto  internazionale  di  studi  sui  diritti  dell’uomo,
Prof. Guido Gerin, accompagnato dal Prof.Tullio Parenzan, docente di
Diritto amministrativo dell’Università di Trieste.

Successivamente  il  Presidente  della  Repubblica  incontra  l’On.
Giorgio Tombesi.

18.00 Il Prefetto di Trieste ed i componenti il Seguito presidenziale lasciano
in  auto  il  Palazzo  del  Governo  per  recarsi  alla  Scuola  elementare
parificata “Ancelle della Carità”.

(Corteo: allegato “A”)

18.05 Il  Presidente  della  Repubblica,  accompagnato  dal  Consigliere
Giuridico, lascia in auto il Palazzo del Governo per recarsi alla Scuola
elementare parificata “Ancelle della Carità” di Trieste.

./.
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18.15 Il  corteo  presidenziale  giunge  alla  Scuola  elementare  parificata
“Ancelle della Carità”.

Accolto all’ingresso della Scuola dal Vicario Generale della Diocesi
di  Trieste,  dalla  Superiora  Provinciale  della  Congregazione  delle
Ancelle della Carità e dalla Direttrice dell’Istituto, il Presidente della
Repubblica viene accompagnato nella palestra dell’Istituto, dove ha
luogo l’incontro con gli alunni, le insegnanti, le religiose dell’Istituto:

- canto di accoglienza dei bambini;
- indirizzo di saluto di Suor Anna, insegnante della IV classe;
- lettura di una poesia da parte di un alunno ed una alunna;
- breve discorso del Presidente della Repubblica;
- canto finale.

Visita alla Cappella dell’Istituto.

Successiva visita  all’attigua Casa dello  Studente sloveno,  nel  cui
cortile il Capo dello Stato sosta presso il pino italico dell’amicizia a suo
tempo messo a dimora dai Sindaci di Trieste e di Lubiana.

18.55 Il  Presidente  della  Repubblica,  accompagnato  dal  Consigliere
Giuridico, lascia in auto la Scuola elementare parificata “Ancelle delle
Carità” per fare ritorno al Palazzo del Governo.

Immediatamente  prima,  il  Prefetto  di  Trieste  ed  i  componenti  il
Seguito presidenziale lasciano in auto l’Istituto “Ancelle della Carità”
per fare ritorno al Palazzo del Governo.

(Corteo: allegato “A”)

19.05 Il Capo dello Stato giunge in Piazza dell’Unità d’Italia.
Passeggiata sul Molo Audace.
Rientro al Palazzo del Governo.

20.20 Aperitivo - buffet.

20.50 Il  Presidente  della  Repubblica,  accompagnato  dal  Prefetto  e  dal
Sindaco  di  Trieste  -  giunto  in  precedenza  in  Prefettura  -  e  dai
componenti  il  Seguito  presidenziale,  lascia  a  piedi  il  Palazzo  del
Governo per recarsi al Teatro Comunale.

20.55 Il  Presidente della Repubblica giunge al Teatro Comunale “Giuseppe
Verdi”, al cui ingresso è accolto dal Vice Presidente del Consiglio dei
Ministri e dal Sovrintendente del Teatro. Nell’atrio, il Capo dello Stato
incontra i Presidenti della Giunta e del Consiglio Regionale del Friuli
Venezia Giulia ed il Presidente della Provincia di Trieste.

Il  Presidente  della  Repubblica  raggiunge  quindi,  salendo  con
l’ascensore, il palco presidenziale.

21.00 Ha  inizio,  con  l’esecuzione  dell’inno  nazionale,  il  concerto  lirico-
sinfonico per la riapertura del Teatro Comunale “Giuseppe Verdi”, dal
titolo “Viva Verdi”, diretto dal Maestro Woldemar Nelsson.

(Programma: allegato “B”)

./.
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21.50 Nell’intervallo,  il  Presidente  della  Repubblica,  accompagnato  dal
Sovraintendente, raggiunge una sala di rappresentanza, dove incontra
il Maestro Direttore, il Maestro del Coro e gli Artisti.

22.25 Inizio della seconda parte del concerto.

23.45 Al termine del concerto e dopo l’esecuzione di bis, il Capo dello Stato,
preso  congedo  dalle  Personalità  presenti,  lascia  a  piedi  il  Teatro
Comunale “Giuseppe Verdi” per fare ritorno al Palazzo del Governo,
unitamente  al  Prefetto  di  Trieste  ed  ai  componenti  il  Seguito
presidenziale.

Nella  Piazza  dell’Unità  d’Italia,  una  fanfara  dei  Bersaglieri  suona
alcuni brani musicali per il Capo dello Stato.

24.00 Il Presidente della Repubblica giunge al Palazzo del Governo.
Pranzo privato.
Pernottamento

Sabato 17

 8.10 Il Presidente della Repubblica, accompagnatodal Prefetto di Trieste e
dai componenti il  Seguito presidenziale, lascia a piedi il  Palazzo del
Governo per recarsi alla Chiesa del Rosario.

 8.20 Celebrazione nella Chiesa del Rosario della Santa Messa da parte del
Vescovo di Trieste, S.E. Rev.ma Mons. Eugenio Ravignani.

Al termine del rito, il Capo dello Stato lascia a piedi la Chiesa del
Rosario per fare ritorno in auto al Palazzo del Governo, unitamente
alla Signorina Scàlfaro.

 8.55 Il Presidente della Repubblica giunge al Palazzo del Governo.

 9.00 Incontro,  in un salotto di rappresentanza, con il  Vescovo di Trieste,
S.E. Rev.ma Mons. Eugenio Ravignani.

 9.25 Dopo aver incontrato, in una sala di rappresentanza, i Presidenti della
Giunta e del Consiglio Regionale del Friuli Venezia Giulia, il Sindaco ed
il  Presidente  della  Provincia  di  Trieste  -  giunti  nel  frattempo  in
Prefettura - il Presidente della Repubblica, unitamente alle Personalità
anzidette,  al  Prefetto  di  Trieste  ed  ai  componenti  il  Seguito
presidenziale, lascia a piedi il Palazzo del Governo per recarsi in Piazza
dell’Unità d’Italia.

 9.30 Ha inizio in Piazza dell’Unità d’Italia la cerimonia religiosa nel ricordo
delle  Vittime  di  tutte  le  violenze,  promossa  dall’Amministrazione
Comunale di Trieste.

Preghiere e canti:
- lettura della preghiera della Comunità ebraica;
- canto;



- lettura della preghiera della Comunità serbo-ortodossa;
./.
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- canto;
- lettura della preghiera della Comunità Cattolica;
- canto.

(Coro della Cappella Civica del Comune di Trieste).

10.00 Il Capo dello Stato, accompagnato dal Sindaco di Trieste, lascia in auto
Piazza dell’Unità d’Italia per recarsi alla Risiera di San Sabba.

Immediatamente  prima,  i  Presidenti  della  Giunta  e  del  Consiglio
Regionale del Friuli Venezia Giulia, il Commissario del Governo nella
Regione - Prefetto di Trieste, il Presidente della Provincia di Trieste ed i
componenti  il  Seguito  presidenziale  prendono  posto  in  auto  per
recarsi alla Risiera di San Sabba.

(Corteo: allegato “A”)

10.05 Il  corteo  presidenziale  giunge  alla  Risiera  di  San  Sabba,  dove  il
Presidente  della  Repubblica  viene  accolto  dal  Presidente  della
Provincia di Trieste - Presidente del Comitato per la tutela dei valori
della  Resistenza ed accompagnato,  unitamente  alle  Personalità  del
pre-corteo, all’interno della Risiera. E’ presente il Comandante della
Regione Militare del Nord Est.

Quindi, mentre un picchetto militare rende gli onori alle Vittime, il
Capo  dello  Stato  depone  una  corona  d’alloro  dinanzi  al  forno
crematorio, sostando in raccoglimento.

Viene suonato il silenzio d’ordinanza.
L’attore Mario Maranzana legge quindi una poesia di Rafael Alberti

dedicata ai campi di sterminio.

10.20 Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Sindaco di Trieste,
prende posto in auto per recarsi a Basovizza.

Immediatamente  prima,  i  Presidenti  della  Giunta  e  del  Consiglio
Regionale del  Friuli  Venzia Giulia,  il  Commissario del  Governo nella
Regione - Prefetto di Trieste, il Presidente della Provincia di Trieste ed i
componenti il Seguito presidenziale lasciano in auto la Risiera di San
Sabba per recarsi a Basovizza.

(Corteo: allegato “A”)

10.35 Il  corteo presidenziale  giunge a Basovizza,  dove il  Presidente della
Repubblica è accolto dal Comandante Militare di Trieste.

Dopo aver percorso un breve tratto di strada a piedi, il Capo dello
Stato giunge dinanzi alla Foiba di Basovizza, dove sono in precedenza
convenute le Personalità del pre-corteo.

Quindi,  mentre  un  picchetto  rende  gli  onori  alle  Vittime,  il
Presidente della Repubblica depone una corona d’alloro alla base del
Monumento, sostando in raccoglimento.

Viene suonato il silenzio d’ordinanza.

10.50 Il Presidente della Repubblica lascia in auto Basovizza per fare ritorno
a Piazza dell’Unità d’Italia, unitamente al Sindaco di Trieste.

11.10 Il Presidente della Repubblica giunge in Piazza dell’Unità d’Italia.



Cerimonia  inaugurale  del  monumento  al  Bersagliere  donato  alla
città di Trieste dell’Associazione Nazionale Bersaglieri:

- saluto del Sindaco di Trieste, Dott. Riccardo Illy;

./.
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- saluto  del  Presidente  Regionale  del  Comitato  organizzatore  del
Raduno dei Bersaglieri, Dott. Manlio Garofalo;

- breve discorso del Presidente della Repubblica;
- scoprimento del monumento;
- benedizione del monumento impartita dal Vescovo di Trieste, S.E.

Rev.ma Mons. Eugenio Ravignani;
- lettura della preghiera del Bersagliere.

Musica della Fanfara dell’Associazione Bersaglieri.

11.35 Al  termine  della  cerimonia,  il  Presidente  della  Repubblica,  dopo
essersi  accomiatato  dal  Sindaco di  Trieste  e  dalle  altre  Personalità
presenti, lascia in auto Piazza Unità d’Italia per recarsi, unitamente al
Consigliere Giuridico, all’Aeroporto di Ronchi dei Legionari.

Immediatamente  prima,  i  componenti  del  Seguito  presidenziale
lasciano in auto Piazza dell’Unità d’Italia per recarsi all’Aeroporto di
Ronchi dei Legionari.

(Corteo: allegato “A”)

12.00 Il  Presidente  della  Repubblica  giunge  all’Aeroporto  di  Ronchi  dei
Legionari,  dove  viene  ricevuto,  in  forma  strettamente  privata,  dal
Prefetto di Gorizia e dal Direttore dell’Aeroporto.

Decollo dell’aereo presidenziale.

13.05 L’aereo presidenziale atterra all’Aeroporto di Ciampino (CAI).



ALLEGATO “A”

C O R T E O (*)

vettura n. 1 (**)

Presidente Giunta Regionale
Presidente Consiglio Regionale

vettura n. 2

Commissario del Governo - Prefetto di Trieste (***)
Presidente della Provincia di Trieste (**)
Cons. SECHI (**)

vettura “A”

Gen. SCARAMUCCI
Dott. ROMANO
Col. MELI

vettura “B”

Cons. JANNELLI
Dott. SCELBA

vettura “C”

Sig. MARCHIORRI

-----------------------

(*) Il Prof. Sammartino prende posto a bordo della vettura della Polizia 
Stradale che precede la vettura presidenziale.

(**) Nei soli percorsi da Piazza dell’Unità d’Italia alla Risiera di San Sabba ed 
a Basovizza e, da li, a Piazza dell’Unità d’Italia.

    Negli stessi percorsi si inserisce in corteo un’auto con a bordo il 
Vescovo di Trieste.

(***) Non previsto nei tragitti da e per l’Aeroporto di Ronchi dei Legionari.



ALLEGATO “B”

Orchestra e Coro del Teatro Verdi

Maestro Direttore Woldemar Nelsson

Cantanti:
Lucia Mazzaria:     soprano Luciana D’Intino: mezzosoprano
Josè Cura:          tenore Leo Nucci:           baritono
Askar Abdrasakov: basso Alessandro Svab:  basso

PROGRAMMA

NABUCCO “Gli arredi festivi” (coro)
TROVATORE “Vedi le fosche notturne” (coro)
TROVATORE “Stride la vampa” (mezzo)
IL CORSARO “Tutto parea sorridere” - scena ed aria di Corrado

(tenore e coro)
VESPRI SICILIANI Sinfonia
OTELLO “Ave Maria” (soprano)
MACBETH “Come dal ciel precipita” (basso)
MACBETH “Pietà, rispetto, amore”  (baritono)
LA FORZA DEL DESTINO “Il santo nome di Dio ...la vergine degli angeli”

(soprano, basso, coro)

******

LA FORZA DEL DESTINO Sinfonia
LA FORZA DEL DESTINO “Pace, mio Dio” (soprano)
SIMON BOCCANEGRA “Il lacerato spirito” (basso con coro)
OTELLO “Dio, mi potevi scagliar ...” (tenore)
DON CARLOS “O don fatale” (mezzosoprano)
UN BALLO IN MASCHERA “Eri tu ...” (baritono)
AIDA “L’aborrita rivale ... Già i sacerdoti adunansi”

  (mezzosoprano e tenore)
AIDA Gran finale secondo (Trionfo)


